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Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico
Giacomelli.

I lavori hanno inizio alle ore 8,10.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2603) CROSIO ed altri. – Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del re-
gistro delle opposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 178

(Seguito della discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2603, sospesa nella seduta del 26 luglio scorso.

Ricordo che nella seduta precedente si è conclusa la discussione ge-
nerale. Comunico che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commis-
sioni consultate e che non sono stati presentati ordini del giorno o emen-
damenti sul provvedimento in discussione.

Passiamo all’esame degli articoli, nel testo approvato in sede refe-
rente.

RANUCCI, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, nella pre-
cedente seduta ho illustrato i temi oggetto del disegno di legge in discus-
sione. Credo quindi di non dover svolgere ulteriori approfondimenti in tal
senso, anche considerato che il testo in esame è il risultato di un lavoro
comune svolto in Commissione in sede referente che ha tenuto conto delle
proposte emendative di tutti i Gruppi. Alla prima firma del senatore Cro-
sio si sono infatti successivamente aggiunte quelle di tutte le forze politi-
che.

Il disegno di legge al nostro esame è dunque il frutto di una giusta
politica che è riuscita a conciliare l’interesse dei cittadini alla tutela della
privacy con l’attenzione verso i lavoratori dei call center e le stesse
aziende, che possono cosı̀ continuare a promuovere le proprie attività
senza approfittare della pazienza degli utenti.

È doveroso un ringraziamento all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e al Garante per la privacy, con il quale ci siamo confrontati
assiduamente, e al Governo, che ci ha seguito costantemente, dandoci an-
che suggerimenti utili per approdare al testo finale.

Voglio poi ringraziare tutti i Gruppi per l’apporto costruttivo che è
stato fornito da ognuno di loro. Ringrazio anche lei, Presidente, che ci
ha dato la possibilità di discutere in sede deliberante un provvedimento
che probabilmente qualcuno, in un periodo in cui si parla di grandi pro-



blematiche, potrebbe ritenere secondario, ma non lo è, perché incide vera-
mente sulla vita quotidiana delle persone.

Desidero ringraziare, infine, l’Ufficio di segreteria con il quale ci
confrontiamo continuamente, che è ormai il perno della Commissione e
il cui contributo credo sia irrinunciabile per ciascuno di noi.

GIACOMELLI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, a nome del Governo esprimo apprezzamento per la
qualità del lavoro svolto in maniera condivisa dalla Commissione che, at-
traverso step successivi, è arrivata a elaborare un testo equilibrato ed esau-
stivo che offre un riferimento certo in termini normativi.

SCIBONA (M5S). Signor Presidente, come abbiamo sempre detto,
quando trattiamo proposte legislative che vanno a vantaggio della popola-
zione e servono a risolvere problematiche serie, noi ci siamo sempre, a
prescindere dal nome del primo firmatario: in questo caso la prima firma
è quella del senatore Crosio, cui si sono poi aggiunte quelle di tutti i
Gruppi, compresa la nostra, nel tentativo di risolvere un problema che ef-
fettivamente attanaglia molta gente. Una volta approvato il provvedimento
in esame, dovremmo riuscire almeno a evitare che i cittadini siano vessati
dalle telefonate. Allo stesso tempo, i lavoratori dei call center dovrebbero
veder tutelata la loro dignità all’interno di una regolamentazione, che di
fatto va a migliorare la loro condizione.

Abbiamo quindi sottoscritto convintamente il testo in discussione, sul
quale preannuncio il voto favorevole del mio Gruppo.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo semplice-
mente per annunciare il voto favorevole del mio Gruppo, ringraziando
lei, il relatore e tutti i membri della Commissione per il lavoro svolto.

CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, il collega Ranucci ha ben in-
terpretato il lavoro che è stato fatto in Commissione. Alla base di tutto
c’è sicuramente la grande maturità e capacità interpretativa, dimostrata
dalla Commissione, su un testo di mia iniziativa che oggi viene licenziato
in forma diversa. Possiamo veramente affermare che non è mio il disegno
di legge, ma è il disegno di legge di tutti.

Annunciando il voto favorevole, ringrazio il Governo che – come di-
ceva il collega Ranucci – ci ha accompagnato nell’importante lavoro che
abbiamo portato avanti insieme agli Uffici. Sottolineo ancora una volta la
grande maturità della Commissione, ma direi più in generale del Parla-
mento, nel proporre una legge che, se non cambierà le sorti del Paese, rap-
presenta comunque un buon contributo alla vita quotidiana dei nostri cit-
tadini.

SONEGO (Art.1-MDP). Signor Presidente, credo che sarebbe sba-
gliato far mancare in questa occasione il sostegno del mio Gruppo e, so-
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prattutto, la benedizione del coordinatore dell’area di Governo, per cui an-
ch’io preannuncio il voto favorevole.

FILIPPI (PD). Signor Presidente, poiché un mancato intervento da
parte mia sarebbe stato un peccato d’omissione, intendo esprimere anch’io
i più convinti e sinceri ringraziamenti al relatore, in particolar modo per il
lavoro di sapiente equilibrio che ha saputo condurre sia nell’affinare il te-
sto, sia nel garantire il naturale e dovuto protagonismo di tutti i membri
della Commissione.

Un ringraziamento va a anche a lei, Presidente, che bene ha saputo
accompagnare il provvedimento lungo il suo iter di esame, e al Governo,
che ne ha garantito il miglior approdo possibile. Mi associo inoltre al rin-
graziamento espresso dal relatore nei confronti dell’Agcom e del Garante
per la privacy, il cui apporto ha conferito maggiore rotondità ed equilibrio
al testo, anche dal punto di vista della qualità normativa.

Annunciando infine il voto favorevole del mio Gruppo, mi si con-
senta di esprimere un ultimo sincero ringraziamento a tutta la Commis-
sione e agli Uffici.

(Il Presidente accerta la presenza del numero legale).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

(All’unanimità).

I lavori terminano alle ore 8,20.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

DISEGNO DI LEGGE N. 2603

d’iniziativa dei senatori CROSIO, SCIBONA, CIOFFI, CIAMPOLILLO, ARACRI e Maurizio
ROSSI

Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni di cui
al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010,

n. 178

TESTO PROPOSTO DALL’8ª COMMISSIONE IN SEDE REFERENTE

DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa dei senatori Crosio ed altri Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Modifiche alle modalità di iscrizione e
funzionamento del registro delle opposi-
zioni di cui al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 7

settembre 2010, n. 178

Nuove disposizioni in materia di iscrizione e
funzionamento del registro delle opposi-
zioni e istituzione di un prefisso unico na-
zionale per le chiamate telefoniche a scopo

promozionale e di ricerche di mercato

Art. 1. Art. 1.

1. Ai fini della presente legge si ap-
plicano le definizioni di cui all’articolo 4
del codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, e all’articolo 1 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178.

1. Possono iscriversi, anche per via tele-
matica o telefonica, al registro pubblico delle
opposizioni istituito ai sensi del comma 1
dell’articolo 3 del regolamento di cui al de-

2. Possono iscriversi, a seguito di loro
specifica richiesta, anche contemporanea-
mente per tutte le utenze telefoniche, fisse e
mobili, loro intestate, anche per via telema-
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creto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 178, tutti gli interessati che
vogliano opporsi al trattamento delle proprie
numerazioni telefoniche effettuato mediante
l’impiego del telefono per fini di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta,
ovvero per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale.

tica o telefonica, al registro pubblico delle
opposizioni istituito ai sensi del comma 1
dell’articolo 3 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 178
del 2010, tutti gli interessati che vogliano
opporsi al trattamento delle proprie numera-
zioni telefoniche effettuato mediante opera-
tore con l’impiego del telefono per fini di
invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta, ovvero per il compimento di ricerche
di mercato o di comunicazione commerciale.

3. Nel registro di cui al comma 2 sono
comunque inserite anche le numerazioni
fisse non pubblicate negli elenchi di abbo-
nati di cui all’articolo 2, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 178 del 2010, che gli
operatori sono tenuti a fornire al gestore
del registro con la stessa periodicità di
aggiornamento prevista per la base di dati
unica.

2. I cittadini iscritti al registro di cui al
comma 1, le cui numerazioni siano o meno
riportate negli elenchi di abbonati di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 178, possono revocare la
propria opposizione in qualunque momento,
anche per via telematica o telefonica.

4. Gli interessati iscritti al registro di cui
al comma 2, le cui numerazioni siano o meno
riportate negli elenchi di abbonati di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n.
178 del 2010, possono revocare, anche per
periodi di tempo definiti, la propria oppo-
sizione nei confronti di uno o più soggetti di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
medesimo regolamento, in qualunque mo-
mento, anche per via telematica o telefonica.

5. Con l’iscrizione al registro di cui
comma 2 si intendono revocati tutti i con-
sensi precedentemente espressi, con qual-
siasi forma o mezzo e a qualsiasi soggetto,
che autorizzano il trattamento delle pro-
prie numerazioni telefoniche fisse o mobili
effettuato mediante operatore con l’impie-
go del telefono per fini di pubblicità o di
vendita ovvero per il compimento di ri-
cerche di mercato o di comunicazione
commerciale ed è altresı̀ precluso, per le
medesime finalità, l’uso delle numerazioni

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Crosio
ed altri)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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telefoniche cedute a terzi dal titolare del
trattamento sulla base dei consensi prece-
dentemente rilasciati.

6. È valido il consenso al trattamento dei
dati personali prestato dall’interessato, ai
titolari da questo indicati, successivamente
all’iscrizione nel registro di cui al comma 2.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono vietati,
con qualsiasi forma o mezzo, la comuni-
cazione a terzi, il trasferimento e la diffu-
sione di dati personali degli interessati
iscritti al registro di cui al comma 2, da
parte del titolare del trattamento, per fini
di pubblicità o di vendita ovvero per il
compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale non riferibili
alle attività, ai prodotti o ai servizi offerti
dal titolare del trattamento.

8. In caso di cessione a terzi di dati re-
lativi alle numerazioni telefoniche, il tito-
lare del trattamento è tenuto a comunicare
agli interessati gli estremi identificativi del
soggetto a cui i medesimi dati sono tra-
sferiti.

9. Al di fuori dei casi previsti dal-
l’articolo 167 del codice di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003, in caso di vio-
lazione di uno dei divieti di cui al comma 7,
si applica la sanzione amministrativa di cui
all’articolo 162, comma 2-bis, del medesi-
mo codice. In caso di reiterazione delle
suddette violazioni, su segnalazione del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, le autorità competenti possono altresı̀
disporre la sospensione o, nelle ipotesi più
gravi, la revoca dell’autorizzazione al-
l’esercizio dell’attività.

10. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 178 del 2010, in
caso di violazione del diritto di opposizione
nelle forme previste dalla presente legge, si
applica la sanzione amministrativa di cui

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Crosio
ed altri)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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all’articolo 162, comma 2-quater, del codice
di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.
In caso di reiterazione delle suddette vio-
lazioni, su segnalazione del Garante per la
protezione dei dati personali, le autorità
competenti possono altresı̀ disporre la so-
spensione o, nelle ipotesi più gravi, la re-
voca dell’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività.

11. Il titolare del trattamento dei dati
personali è responsabile in solido delle
violazioni delle disposizioni della presente
legge anche nel caso di affidamento a terzi
di attività di call center per l’effettuazione
delle chiamate telefoniche.

3. Gli operatori che utilizzano i sistemi di
pubblicità telefonica e di vendita telefonica o
che compiono ricerche di mercato o comu-
nicazioni commerciali telefoniche hanno
l’obbligo di consultare annualmente il regi-
stro pubblico delle opposizioni e di provve-
dere all’aggiornamento delle proprie liste.

12. Gli operatori che utilizzano i sistemi di
pubblicità telefonica e di vendita telefonica o
che compiono ricerche di mercato o comu-
nicazioni commerciali telefoniche hanno
l’obbligo di consultare mensilmente, e co-
munque precedentemente all’inizio di ogni
campagna promozionale, il registro pub-
blico delle opposizioni e di provvedere al-
l’aggiornamento delle proprie liste.

13. Al fine di rendere più agevole e meno
costosa la consultazione periodica del re-
gistro da parte degli operatori di cui al
comma 12, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentiti il gestore del registro, se
diverso dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, gli operatori e le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative,
con proprio decreto da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge detta criteri generali per
l’aggiornamento periodico delle tariffe con
le modalità previste dall’articolo 6 comma
1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 178 del
2010, conformandosi ai seguenti criteri:

a) promuovere l’adozione da parte del
gestore del registro e degli operatori di
forme tecniche, anche mediante l’utilizzo
di tecnologie avanzate, con il fine di con-

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Crosio
ed altri)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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tenere il costo delle tariffe di consultazione
preliminare del registro;

b) prevedere modelli tariffari agevo-
lati anche con forme di abbonamento
temporale per gli operatori a cui non siano
state comminate, negli ultimi cinque anni,
le sanzioni di cui all’articolo 162, comma 2-
quater, del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 196 del 2003;

c) prevedere comunque, nella de-
terminazione delle tariffe, l’integrale co-
pertura dei costi di tenuta del registro.

14. È vietato l’utilizzo di compositori
telefonici per la ricerca automatica di nu-
meri anche non inseriti negli elenchi di
abbonati di cui all’articolo 2, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 178 del 2010. In
caso di violazione di tale divieto, si applica
la sanzione amministrativa di cui al-
l’articolo 162, comma 2-bis, del codice di
cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.

4. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate le
opportune modifiche alle disposizioni rego-
lamentari vigenti che disciplinano le modalità
di iscrizione e funzionamento del registro
delle opposizioni.

15. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da adottare su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono
apportate le opportune modifiche alle di-
sposizioni regolamentari vigenti che disci-
plinano le modalità di iscrizione e funziona-
mento del registro delle opposizioni ed è al-
tresı̀ disposta l’abrogazione di eventuali
disposizioni regolamentari incompatibili
con le norme della presente legge.

Art. 2.

1. Tutti gli operatori che svolgono atti-
vità di call center rivolte a numerazioni
nazionali fisse o mobili devono garantire la
piena attuazione dell’obbligo di presenta-

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Crosio
ed altri)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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zione dell’identificazione della linea chia-
mante e il rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 4, lettera b), del codice
di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.
A tal fine, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni individua, ai sensi dell’articolo 15 del
codice di cui al decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, un codice o prefisso specifico,
atto ad identificare in modo univoco le
chiamate telefoniche finalizzate al compi-
mento di ricerche di mercato e alle attività
di pubblicità, di vendita o di comunicazio-
ne commerciale. Gli operatori esercenti
l’attività di call center provvedono ad
adeguare tutte le numerazioni telefoniche
utilizzate per i servizi di call center, anche
delocalizzati, facendo richiesta di asse-
gnazione delle relative numerazioni entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del provvedimento dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni previsto al
periodo precedente. L’Autorità vigila sul
rispetto delle disposizioni di cui al presente
comma applicando, in caso di violazione, le
sanzioni di cui all’articolo 1, commi 29, 30,
31 e 32, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Art. 3.

1. Agli adempimenti di cui agli articoli 1
e 2 si provvede senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, con le risorse
umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Crosio
ed altri)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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